
ESTRATTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DEL 22 MARZO 2016 

 

 

LEGALE 

 

1.2) COMUNICAZIONE – DECRETO INGIUNTIVO DI BANCA 

FARMAFACTORING S.P.A. NEI CONFRONTI DELL’UNIVERSITA’ 

DEGLI STUDI DI ROMA “TOR VERGATA”. 

 

Il Presidente comunica al Consiglio che è stato notificato, a mezzo PEC in data 

15 febbraio 2016, ricorso per decreto ingiuntivo e pedissequo Decreto, nel 

procedimento n.r.g. 74858/2015, da parte della società Banca Farmafactoring 

s.p.a., con il quale il Giudice adito ha ingiunto all’Università di pagare, entro 

quaranta giorni dalla notifica “la somma di € 43.455,69; gli interessi come da 

domanda; le spese di questa procedura di ingiunzione, liquidate in € 1.305,00 

per compensi, in € 286,00 per esborsi, oltre i.v.a., c.p.a. e successive 

occorrende”, con l’avvertimento che la parte ingiunta “ha diritto di proporre 

opposizione contro il presente decreto avanti al Tribunale nel termine 

perentorio di quaranta giorni dalla notifica e che in difetto il decreto diverrà 

esecutivo e definitivo”. Il credito riguarda varie fatture della Società Beckman 

Coulter, cedute a Banca Farmafactoring s.p.a. con atto notificato il 22.01.2015, 

riguardanti il Dipartimento di Biologia dell’Ateneo. 

Si segnala che, prima dell’instaurazione del contenzioso, erano rimaste 

prive di riscontro le note inviate dall’Amministrazione al Dipartimento di 

Biologia a seguito della ricezione di sollecito di pagamento della Banca 

Farmafactoring, al fine di appurare il credito effettivamente dovuto. Notificato 

il decreto ingiuntivo, il Direttore del Dipartimento ha comunicato, in data 

29.02.2016, che “è stato accertato sia l’effettivo credito nei confronti del 

Dipartimento da parte della Banca Farmafactoring, che la necessaria 

copertura finanziaria con fondi a tal fine stanziati a bilancio del 

Dipartimento” e che “con la chiusura dei pagamenti al 10 dicembre non è 

stato possibile provvedere alla liquidazione delle spese richieste entro la fine 

dell’anno. il Dipartimento pertanto provvederà all’emissione del mandato di 

pagamento immediatamente alla riapertura del bilancio 2016 (…)”. 

Successivamente, provvedeva in conformità con mandato n. 3356/2016, del 

9.03.2016. 

Alla luce di quanto sopra, verificata la sussistenza di atti interruttivi 

della prescrizione del credito, riscontrato l’avvenuto pagamento di due fatture 

di cui al decreto ingiuntivo (nn. 2014/037102 e 2014/27289), si è proposto di 

risolvere transattivamente la vicenda con il pagamento della sola sorte capitale 

residua. In riscontro, la controparte ha comunicato che: “la vicenda si può 

chiudere con il pagamento, da parte dell’Ente, del capitale ingiunto (dedotte le 

fatture già pagate), oltre al 70% degli interessi di mora (indicati nel conteggio 

allegato: 70% di euro 32.836,31) ed oltre alle spese del procedimento di 

ingiunzione, come liquidate dal Tribunale”. 



Si comunica pertanto che, in considerazione della mancanza di 

sufficienti elementi per proporre una fondata opposizione al provvedimento 

monitorio, nonché dell’opportunità di procedere tempestivamente al pagamento 

della somma come quantificata dalla controparte a seguito di proposta 

transattiva dell’Ateneo, al fine di evitare azioni esecutive ed aggravio di 

interessi dovuti per legge, si è provveduto con autorizzazione del 18.03.2016 n. 

587 al pagamento della somma di € 24.903,20 in favore della società Banca 

Farmafactoring, riguardante sia il pagamento del 70% degli interessi moratori 

richiesti con il ricorso per decreto ingiuntivo e riconosciuti dal Tribunale, sia 

delle spese legali quantificate. 

 

……….OMISSIS………. 

 

PRENDE ATTO 

 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO SEDUTA STANTE. 

 

IL DIRETTORE GENERALE     IL RETTORE 

 

 


